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ITALIA
SENTI CHI SPARLA

I I

SEPPE GRILLO
MARCHE

PRESENTI!

di Stefania Parmeggiani

I
L CELODURISMO di Um-
berto Bossi, gli insulti a Rosy
Bindi di Berlus coni, Caldero-
li che dà dell'orango a Cécile

Kyenge,Vittorio Sgarbi trascinato via di

peso dall'aula di Montecitorio mentre
rivolge improperi poco onorevoli a Ma-
ra Carfagna,il grande vaffa che ha dato
i natali ai Cinquestelle...

La parolaccia in politica ha una lun-
ga storia. Non inizia certo con la premier
che a C aivano si presenta ripetendo l'in-
sulto ricevuto (carpito da un audio ru-
bato) daVincenzo De Luca: «Sono quella

stronza della Meloni». E non finisce con
il decreto penale di condanna a Pierlu-

igi Bers ani, reo di aver dato del coglione
al generale Roberto Vannacci. La do-

manda non è chi — a destra come a sini-
stra gli esempi abbondano — ma come.
Come è stato possibile che uomini (e
donne) con alte cariche istituzionali
abbiano cominciato a parlare come av-
ventori al bar frastornati da qualche
bicchierino di troppo?Asproloquiare di

conquiste sessuali come l'ultimo dei
vitelloni?Ausare l'insulto a mo' di clava
contro gli avversari? Dopo filosofi, lin-
guisti, giuristi, psicologi, docenti uní-
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SAREBBE ORA
DI DIRE VAFFA
ALLA POLITICA
DEL VAFFA
DA CALDEROLI A GRILLO. DA VANNACCI A BANDECCHI. LA VIOLENZA

VERBALE È DIVENTATA STRATEGIA PER RACCOGLIERE VOTI. COME
CI SIAMO ARRIVATI LO SPIEGA UN LIBRO: ONOREVOLE PAROLACCIA

versitari e cronisti politici, a chiederse-

lo è una ventisettenne di Rimini che ha
appena pubblicato un libro dal titolo
esplicito: Onorevole parolaccia (Franco
Angeli, 132 pagine,18 euro). Lei si chia-
ma Benedetta Cicognani, cura la comu-
nicazione digitale del suo Comune, e

ammette di avere molta voglia di dire

0
Sopra, Bologna

2007: il Vaffanculo
Day organizzato da

Beppe Grillo.
A destra, Benedetta
Cicognani, autrice

di Onorevole
parolaccia

«vaffa alla politica dei vaffa». Così, col-

pita da «un'attualità sempre più carica
di invettive, volgarità e violenza verba-
le», ha approfondito il tema per la sua
tesi di laurea: «Alla fine è nato un libro
con la prefazione di Roberto C ammara-
ta, il mio professore di Filosofiapolitica

alla Statale di Milano».

Facciamo un po' di archeologia: ilsuo
saggio inizia dalturpiloquio fascista.

«In quegli anni è uno strumento di
dominio e potere, serve a rimarcare la

propria autorevolezza e a fare tacere
l'altro screditandolo. Pensiamo a Mus-
solini che pochi mesi prima di salire al
governo inveisce contro i deputati defi-
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SETTEMBRE 2023. L'EX SEGRETARIO DEL PD PIERLUIGI
E:ERSAM ATTACCA L"EURODEPUTATO LEGHISTA ROBERTO VANNACCI.
SE È POSSIBILE DARE DELL'ANORMALE A UN OMOSESSUALE
COME FA LUI. È POSSIBILE DARE DEL COGLIONE A UN GENERALE?»

nendoli"una banda di idioti e postulan-
ti". O al fascista che chiama "vecchia
baldracca"Filippo'Iurati dopo che que-
sti ha annunciato il suo voto sfavorevo-
le all'esecutivo».
Dopo la fine della guerra c'è una lun-
ga stagione in cui il linguaggio politi-
co è formale, spesso incomprensibi-
le. La volgarità non è ammessa.

«La comunicazione inizia a cambiare
negli anni Ottanta, diviene gradualmen-
te piùcolloquiale. Beffino Craxi utilizza
la parolaccia come una sorta dimantra
per rompere la dicotomia tra la dimen-
sione popolare e il senso rigoroso dello
Stato.Indimenticabile un suo siparietto
del 1986: un giornalista gli chiede se
siano i socialisti responsabili della ca-
duta del governo, lui risponde: "Chi lo
dice è un coglione". L'intervistatore gli
fa notare che a biasimarlo non è una
persona qualsiasi, ma Renato Altissi-
mo, allora segretario del Partito libera-
le italiano. Risposta: 'Allora è un Altis-
simo coglione"».
Una battuta. Quando la svolta?

«Con Mani Pulite la politica è scre-
ditata, marchiata di infamia. I politici
devono trovare un modo per riacqui-
stare autorevolezza e lo fanno passan-
do dal politichese a un linguaggio più
friendly. Usano le parolacce e le bar-
zellette per dire agli elettori: io sono
come voi».
Dal politichese al gentese della Se-
conda Repubblica. Maestro indi-
scusso?

«Berlusconi, un trapper ante litte-
ram che conquista il cuore di tanti ita-
liani con il suo discorrere ammiccante,
infarcito di barzellette osé e refrain cal-

FEBBRAIO-MAGGIO 2024. «LAVORA, STRONZA» AVEVA DETTO
IL GOVERNATORE VINCENZO ©E LUCA PARLANDO DI GIORGIA MEL®III
IN UN AUDIO RUBATO. LA PREMIER, INCONTRANDOLO A CAIVANO,
AVEVA REPLICATO: «PRESIDENTE, SONO QUELLA STRONZA DELLA MELONI»

cistici».
Anche Umberto Bossi non è da meno.
«Padre del celodurismo, canottiera
bianca, sigaro tra le labbra, gestacci,
linguaggio triviale e primitivo. Intercet-
ta la frequenza emotiva di chi è deluso
dalla politica.Al suo fianco Roberto Cal-
deroli. L'attuale ministro per gli Affari
regionali e le autonomie di governo, nel
2006 se ne esce con frasi come: "La civil-
tà gay ha trasformato la Padania in un
ricettacolo di culattoni". Per anni occu-
pa i giornali con le sue sparate razziste,
servirebbe un libro solo per lui».
Le cose sono andate peggiorando?

«Con Beppe Grillo la parolaccia
smette di essere una cifra stilistica per
diventare l'atto costitutivo di una nuova
forza politica. Il turpiloquio si fa incre-
dibilmente efficace».
Che ruolo giocano i social?

«Diventano terreno fertile per quella
che gli studiosi chiamano negative
campaigning, ovvero l'attacco martel-
lante e sanguinario verso l'avversario
che non si vuole solo sconfiggere, ma
demolire. Uno dei padri di questa stra-

1986. L'ALLORA SEGRETARIO DEL PSI
BETTIIVO ORARI: «CHI DICE CHE I SOCIALISTI
SONO RESPONSABILI DELLA CADUTA
DEL GOVERNO È UN COGLIONE». «LO DICE
IL LIBERALE RENATO ALTISSIMO?
ALLORA È UN ALTISSIMO COGLIONE...»

tegia è il consulente statunitens eArthur
J. Finkelstein (1945-2017).Vera eminen-
za grigia, ricorre a nomi fittizi anche per
prendere una camera d'albergo, guida
le campagne elettorali populiste diTru-
mp, Orbàn, Netanyahu, ma anche di
molti senatori americani del bacino re-
pubblicano».
In Italia chi dimostra diavere appre-
so la sua lezione?

«I Cinquestelle trasformano sciente-
mente gli avversari in mostri. Salvini
con la Bestia non solo si allinea agli
umori dell'elettorato, ma sbeffeggia si-
stematicamente gli avversari. Fratelli
d'Italia aggiunge al trittico Dio Patria e
Famiglia un quarto principio solenne:
l'Engagement. Cerca di piacere e a pia-
cere sui social sono soprattutto le emo-
zioni negative».
Chisono oggi ilbersaglio preferito dei
leoni da tastiera?

«Rispondo con uno studio di Vox -
Osservatorio Italiano sui Diritti: donne
(43,21 per cento), persone condisabili-
tà(33,95) eomosessuali (8,78).Aseguire,
i migranti (7,33), gli ebrei (6,58) e i mu-
sulmani (0,15)».
Tra i politici a chi assegna lo scettro
della volgarità sessista?

«A Stefano Bandecchi, sindaco diTer-
ni, che più volte ha trasformato l'aula
del consiglio comunale in uno spoglia-
toio. Cito solo uno dei suoi sproloqui:
"Un uomo normale guarda il bel culo
della donna e forse ci prova anche. Poi,
se ci riesce ci tromba, se non ci riesce
torna a casa". Abatterlo in maschilismo
e omofobia solo Vannacci».
Il mondo al contrario?

«La politica al contrario». O
® RIPRODUZIONE RISERVATA

6 settembre 2024 il venerdì 45

2 / 2
Pagina

Foglio

06-09-2024
44/45

www.ecostampa.it

0
0
3
6
0
0

Settimanale


